
LO STEMMA DEL GRANCHIO FIORENTINO 

A questo punto si può fare un riassunto di quante volte nelle mie ricerche ho incontrato 
il Granchio come Stemma dei Brunacci Fiorentini. 

1) su un piatto in ceramica del 1509 ricomprato all’asta dal Comune di Montelupo 
Fiorentino. Vi sono rappresentati 4 granchi, due dei quali hanno tra le chele le lettere 
SPQF, mentre gli altri due reggono le lettere SPQR. Trattasi, molto probabilmente, della 
famiglia fiorentina di commercianti con residenza anche a Roma e con relativa tomba nella 
Chiesa dei XII Apostoli, presso Piazza Venezia. 

2) a Tuscania (Viterbo) sul portale di Palazzo Brunacci (Piazza Mazzini 1). 

3) nel DIZIONARIO ARALDICO  del Conte Piero Guelfi Camajani, Arnaldo Forni 
Editore, dove, a pag. 298-299, al n. 450 si legge: Brunacci (Firenze). Di rosso al Granchio 
montante d’argento, accompagnato da due stelle d’oro, una in capo e l’altra in punta. 

4) nel libro di Michel Popoff  nel quale l’autore ha riportato le famiglie di Filippo 
Brunacci Buonaventura di Zanobi Brunacci (1595) e Vincentio Brunacci di Niccolò (1602) 
di Ponte Asine, aventi lo Stemma del Granchio d’argento accompagnato in capo ed in 
punta da una stella d’oro. 

5) nei documenti trovati dal Capitano Ernesto Brunacci nell’archivio Regio 
Fiorentino. 

6) ho, però, trovato 2 foto (all’Archivio di Stato di Firenze nelle cartelle “Brunacci”), 
dove si vede lo stemma del granchio, riprodotto su materiale tufaceo e che si dovrebbe 
trovare all’interno dell’antico Palazzo Pretorio, in via del Podestà, in località Galluzzo a 
circa 5 km da Firenze, dopo il Belvedere di Piazza Michelangelo. Vi sono stato il 31 agosto 
del 2006, ma il Palazzo in questione era chiuso. 

Non sarà difficile ricostruire tutto l’albero genealogico dei Brunacci Fiorentini. Mi 
serve solo un po’ di aiuto dai Brunacci fiorentini a me contemporanei. Naturalmente 
discendenti di questo ceppo si possono trovare in tutta la Toscana ed anche oltre. 


